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AREZZO - Si entrti nella fase decisiva della vertenza 

una cura d'urto per il gigante malato » 
A confronto le idee dei dipendenti e della direzione • I problemi della riorganizzazione del lavoro e della produzione - Fra po
chi giorni prendono il via i primi interventi sul ciclo produttivo - Commercializzazione e distribuzione tra le altre questioni 

;H>; 
AREZZO — Quale futuro per 
la Lebole? La domanda torna 
puntualmente a galla ai pri
mi di settembre, sollecitata 
da molti elementi: la fine 
delle'ferie, la ripresa delle 
trattative Intorno alla piatta-
torma presentata alcuni mesi 
fa dal consiglio di fabbrica, 
la riunione, prevista per do
mani, del consiglio d'ammi
nistrazione dell'Eni. Insomma 
le acque si muovono, ma In 
che direzione? Quali seno le 
novità nel decorso della ma
lattia di questo gigante c'oli' 
economia aretina e toscana? 
Fatti nuovi non mancano. A 
giugno i lavoratori propongo
no la loro terapia, un pro
getto di risanamento globale 
dell'azienda che ruota intor
no ai « nodi » degli investi
menti, dell'occupazione, della 
riorganizzazione del lavoro e 
della produzione, della ricer
ca di mercato. 

SI mobilitano le forze po
litiche, il comune e la pro
vincia. prende forma l'idea 
di organizzare la conferenza 
di produzione, si apre una 
lunga trattativa con la dire
zione aziendale. Oggi si può 
tentare un primo bilancio, ci 
sono le risposte e le propo
ste «all'azienda, il confronto 
sul futuro della Lebole sem
bra aver finalmente imboc
cato la strada giusta. «Nel 
dirigenti dell'azienda c'è una 
sensibilità, nuova — c i : dice 
Alfio Savlni, segretario pro
vinciale della Filtea-CGIL — 
si riconoscono errori del pas
sato, si guarda con occhio 
critico, se non a tutte, per
lomeno ad alcune manifesta
zioni della malattia che tor
menta la Lebole ». Una fab
brica che, tanto per rendere 
l'idea, è stata paragonato ad 
una - Ferrari col motore di 
una cinquecento, piena di ac
ciacchi, malanni, tarli rodi
tori. germinati negli anni del
la gestione privata ed esplo
si dopo il passaggio all'ENI 
e alle partecipazioni statali. 

La storia è arcinoto, non 
è necessario rifarla. Vediamo 
piuttosto l'elemento nuovo, le 
proposte di risanamento del
la direzione aziendale. Punto 
primo: la riorganizzazione del 
lavoro e della produzione: li 
consiglio di fabbrica lo af
ferma da tempo: «Cosi non 
si può andare • avanti, una 
giacca per l'uomo In Lebole 
passa attraverso 120 fasi cu 
lavorazione, l'azienda non e 
In grado di sapere il tempo 
necessario per lavorare una 
partita di vestiti». Oggi la 
direzione risponde, «sì, e ve
ro. bisogna riorganizzare tut
to ». - Dalla parcellizzazione 
tayloriana si passa a «ìsole 
di lavoro » Ma manodopera 
all'interno <fclla fabbrica. Fra 
pochi giorni "-l'esperimento 
prenderà il via ki alcune ca
tene «otto il controllo del con
siglio di fabbrica. Per rior
ganizzare la produzione 1 
azienda , ha presentato otto 
progetti, da realizzare nel gi
ro di un anno; si va dall 
automazione dei magazzini ai 
controllo dello stato del la
voro: Insomma fra dodici me
si si dovrebbe essere in gra
do di sapere quanto tempo 
ci vuole per confezionale una 
giacca. Andiamo oltre: la 
commercializzazione e,la^ di
stribuzione. « Noi • sbWamo 
detto - ricorda Savinì - che 
esistono gravi problemi e* 
mercato. La Lebole, in pra
tica, è assente dal mercato 
internazionale. Abbiamo det
to anche che un'azienda di 
tali dimensioni può orientare 
le tendenze della moda. 

La Lebole invece sta a ri
morchio. Abbiamo chiesto un 
cambiamento di rotto, una 
seria rete commerciale ». 
Che risponde l'azienda? «Di
fende ancora il vecchio an
dazzo. cerca di scaricare sugli 
altri le proprie respotìsabl-
lità: ' si ' dicono, ' c*è < i! pro
blema del mercato, ma non 
possiamo pensarci noi. lo de
ve fare la Tescon», chepero, 
detto per inciso, dovrebbe es
sere sciolta. Olì impegni, in 
questo settore, sono quindi 
vaghi e , lacunosi. . -"•;. 

Andiamo avanti: c'è il pro
blema dell'occupazione che, 
dal 72 ad oggi, è calato pau
rosamente. c'è la questione 
del rapporto abnorme ff» fu
retti ed indiretti», c'è leta 
media <Mle lavoratrici molto 
alto. Tutti aspetti centrali del 
risanamento posti sul tappeto 
con forza dalla piattaforma 
del consiglio di fabbrica. L 
azienda ha risposto dichiaran
d o disponibile ad affrontar
li: - tenia licenHajnentl, ga
rantendo i livelli attuali di 
occupatone, rlpTisUnando H 
turn-over. Si parla di sosti
tuir* nel I*ro di tre «noi 
un migliaio di persone. Con 
quali fini? Rlequilibrare il 
rapporto fra diretti ed indi
retti e fra operai ed impie
gati, abbassare l'età medU 
degli addetti che dovrebbe 
scendere da 36 a 31. Infine 
gli investimenti: la direzione 
aziendale ha presentato due 
proposte: 1 miliardo e 2 » 
milioni per l'enno in corso. 
5 miliardi e 770 milioni per 
fi quinquennio 77-gl. Slamo a 
questo punto: oggi ci sarà 
un altro Incontro con l'azien
da poi il pacchetto delle pro
poste sarà esaminato a Ro
ma. Nell'atteggiamento dei 
dirigenti della Lebole ci sono 
luci ed ombre ma 11 terreno 
del confronto comincia ad a-

In questo spazio dovrà In-
aerlrsl la etnferen» di prò-
duzicne, 11 contributo owie 
forse polìtiche e sociali par 
dèHncare i caratteri di una 
strategia « ^ « M » ^ d t H e 
vartecioaslonl stotali nei set
tore dsirabbigllairwnta^ll 
ventilato sclogUmento della 

la rende quanto mai 

Vakfio Mini 

Accolta la proposta del sindaco di Massa, To n già ni 

Sì^elle banche ài comuni apuani 
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Avverranno nei prossimi giorni e interessano 2700 ettari nella provincia di Pisa - I n i 
ziativa per una rapida applicazione della legge - ' Posizioni' contraddittorie delta DC 
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MASSA — Sono stati tradotti 
in cifre una parte del dan
ni 4 provocati : dal disastroso 
tornado che una settimana 
fa ha Investito il litorale ed 
il retroterra apuano, fra Vit
toria Apuana e Marina - di 
Massa. Il primo bilancio è 
stato reso noto Ieri mattina 
nel ' corso di una riunione 
svoltasi in prefettura, alla 
quale, oltre al Prefetto, han
no preso parte il sindaco di 
Massa, Tongianl, quello di 
Montignoso, Ongaro, 11 pre
sidente * della provincia di 

' Massa Carrara, Costa, • diri-
\ genti dell'Enel, della Slp ed 
? 1 rappresentanti di categorie 
economiche. -••• 

i Vediamole queste cifre, che 
; meglio di ogni discorso dan-
: no il quadro esatto della con
sistenza della calamità ab
battutasi sui due • comuni 
apuani. Nel solo comune di 
Massa 11 fortunale ha colpi
to una superficie di 15 chilo
metri quadrati, distruggendo 
quasi un milione di piante 

(pinete, querce, alberi da 
frutto) raggruppate su una 
area di 6 chflometri quadri. 
Poi ci sono i danni agli edi
fici ed al servizi pubblici: ci 
vorranno 210 milioni per re
staurare immobili e fabbri
cati comunali: 360 milioni per 
il riassetto di strade e fogna
ture; 350 milioni per gli Im
pianti ' telefonici (piloni e 
centraline abbattute; appa
recchi telefonici Isolati); 945 
milioni • per riattivare l'Illu
minazione pubblica; 735 mi
lioni per ricostruire 1 37 sta
bilimenti balneari cancellati; 
800 milioni per le abitazioni 
e gli alberghi; alcune deci
ne di milioni per la rete del 
gas e per la sistemazione dei 
fossi e del canali. In tutto 3 
miliardi. Si tratta comunque 
— come è stato precisato al 

{termine dell'incontro — di un 
; bilancio provvisorio, suscetti
bile quindi di variazioni an-

i che sensibili e che" non com
prende 1 danni enormi subi
ti dalle quasi mille famiglie 
di agricoltori della zona, che 
sono in comò di accertamen

to da parte dell'ispettorato 
agrario e dalle organizzazio-

> ni di categoria. Molto proba-
• burnente saranno resi noti do
mani nel corso dell'incontro 
fra 1 sindaci ed 1 rappresen-

: tanti della Ooldlretti e della 
: Alleanza contadini. 

Al mattino 11 sindaco Ton
gianl ed alounl membri del
la giunta e del consiglio si 
sono incontrati con 1 rappre
sentanti del movimenti gio
vanili della città e della pro
vincia per esaminare la pos
sibilità di organizzare squa
dre giovanili di -< lavoro da 
impiegare nell'opera di rico
struzione e di rlslstemazlone 
delle zone colpite dal fortu
nale. Nel pomeriggio 1-sin
daci Tongianl, Ongaro ed 11 
presidente della provincia Co
sta si sono incontrati con 1 
dirigenti della Banca Tosca-

; na, del Monte dei Paschi di 
Siena, della Banca nazionale 
del Lavoro, della Commercia
le, del Credito Italiano, del 
Banco di Roma, della Ban
ca d'Italia e delle Casse di 
risparmio di Carrara, Firen

ze e Lucca.-* '. 
L'ncontro è atato promosso 

' dal sindaco di Massa per sol-
• lecitare un Intervento finan
ziarlo degli istituti di credl-

v to che operano nella zona, 
da realizzarsi attraverso una 
convenzione diretta fra ban
che ed enti locali, per favo
rire la ripresa delle attività 
economiche (dal turismo al

l'agricoltura) e la ricostruzio
ne nelle zone colpite. I rap
presentanti degli istituti di 
credito hanno accolto la pro
posta degli enti locali, che 
interessa però direttamente 
le imprese private (le ban
che dovrebbero costituire un 
particolare fondo per prestiti 
a tassi agevclati). 

Giovedì 1 dirigenti delle 
• banche • si incontreranno a 
> Firenze con la giunta regio
nale ed in quella sede indi
cheranno l'entità dei contri
buti che porranno a disposi
zione dei comuni. . 

; m\^v^-:^cd'i.: 

Poco ottimistiche le previsioni per l'occupazione 
•r"f-i.v.'-#' 

Non mancano commesse ma molti contralti sono ancora da de f inire - Gli enti locali in 
difficoltà ritardano i pagamenti "- I piani dell'ex presidente non erano graditi alla Fiat 

PISTOIA — Una prima ana
lisi dei problemi che atten
dono il mondo del lavoro, a 
Pistola, al termine del perio
do delle ferie, conferma che -
le • lotte non mancheranno. 
Oltre alle centinaia di lavo
ratori attualmente in • diffi
coltà, altri: hanno un futu
ro molto oscuro. Alla Breda 
pistoiese le previsioni,più ot- ' 
tiinistiché danno, dal 1. gen
naio del '78.. 50 operai fermi 
che diventeranno 130 nel mag
gio-giugno per le ripercussio
ni sulle catene di produzione. 
I motivi che sono alla base 
di queste :. fosche previsioni 
si trovano negli indici di pro
duttività dell'azienda che non 
sono entusiasmanti. ..^-t.- ,, 

I primi dati occupazionali 
«ottimistici» della direzione 
si riferiscono alla certezza di 
una produzione di * 1,8-2 au
tobus al giorno (anche se vi • 
sono attualmente 110 autobus • 
fermi nei piazzali) più 50 car- ' 
rozze ferroviarie BZ e 40 per . 
la media distanza oltre alla : 
fornitura americana per la -
città di Cleveland di 48 tram 
comprendenti motrice e car
rozza (48 più 48). Il consiglio 
di fabbrica resta con i pie
di in terra: le 40 carrozze per 
la media distanza sono an
cora da definire contrattual-

• . ; ; • ¥ , • • • v vYi*-'-**-. • f i '•-iV r-'i.'.'i-

mente, per le BZ non ci so
no commesse da parte delle 
FS né vi sono ancora i pro
grammi tecnici di costruzio
ne. *•-'• ••••-•••• 

Non viene sottovalutato, dal 
Consiglio di fabbrica, neppu-. 
re l'elemento concreto della 
situazione economica che ve
de l'azienda, dovuto alla man
canza di fondi da parte de- : 
gli ènti locali che non sono 
in grado di ritirare gli auto- :• 
bus ordinati mentre l'azien
da è costretta a far fronte; 

alle nuove commesse richie
dendo mutui per il pagamen- ; 
to dei telai per i bus alla : 
FIAT e per l'acquisto delle' 
materie prime necessarie al
la loro costruzione. I lavora
tori della Breda si trovano 
perciò davanti al grosso im- : 
pegno di modificare questa 
situazione e possono farlo sol-1 
tanto operando all'esterno, su
gli obiettivi generali della ri
forma dei trasporti pubblici ; 
(piano integrato dei traspor- ; 
ti) e la realizzazione del fon
do di dotazione per il piano . 
autobus urbani ed extraurba
ni (esistono due proposte di 
legge, una del PCI, l'altra del
la DC. che attendono di esse
re unificate e portate in par
lamento entro settembre), n 
complesso ' problema delle 
Breda pistoiesi sarà oggetto 

di una serie di iniziative e la• 
prima è quella di un dibatti-. 
to, il 12 settembre, su tutta 
la questióne, al consigliò co-." 
munale di Pistoia. Altri mo-; 
menti di lotta saranno quelli; 

di far osservare gli impegni 
sottoscritti dalla direzione del
l'azienda .nel settore dell'oc--
cupazione. ••-•••«>-- - ^-. = . t 

Gli ultimi accordi prevedo
no un livello di occupazione [ 
di 1320 unità con l'impegno a -
raggiungere il tetto minimo 
di 1400. Ma il turn-over non -
scatta, da qui la richiesta di : 
un incontro (a metà settem- ' 
ore) fra la direzione, la FLM -
e il CdF. Per complicare le 
cose si sono aggiunti a tutti -
questi grossi problemi anche ' 
una serie di mutamenti a li- ' 
vello direzionale, che, sia nel 
metodi che nelle ripercussio
ni sul piano dei rapporti in
terni di lavoro, rendono più 
difficile il rapporto direzio
ne-lavoratori. Il 28 giugno 
scorso il presidente De Ga-
speris, secondo quanto affer
mò • lui stesso, fu «defene
strato ». A questo esclusione 
si - aggiunsero le dimissioni 
dell'ing. Soloni, direttore ge
nerale. Nuovo presidente di
venne ring. Capuano. La « de
fenestrazione » (sempre se
condo - le affermazioni del-
l'ex-presidente), sarebbe sta
ta valutato per il suo ecces

sivo Interessamento nel por
tare avariti una politica di 
sviluppo produttivo e occupa
zionale nel'Séttore viario del
le Breda pistoiesi con la rea
lizzazione di un ente unificato 
che comprendesse aziende 
produttrici di materiale fer
roso e quelle elettrotecniche. 

Questo progetto, che avreb
be < permesso una maggiore 
competitività dell'azienda an
che nei confronti dei merca
ti esteri, sembra non sia sta
to visto di buon occhio dal- • 
la FIAT. Da qui il drastico 
intervento di allontanamento 
dalla presidenza dell'azienda. 

La riforma delle Partecipa
zioni Statali ritorna quindi 
ad essere l'obiettivo di lotto 
principale del consiglio ' di 
fabbrica. Cosi come ritorna, 
nella osservanza dell'accordo 
sull'occupazione, "•- l'impegno 
nei confronti della realtà oc
cupazionale esterna alla fab
brica: 960 giovani sono Iscrit
ti nelle liste di collocamen
to; Il CdF intende prendere 
contatti con questi lavorato
ri e farli partecipare diretta
mente, in prima persona, al
le lotte degli operai delle 
Breda, perchè gli stessi disoc
cupati diventino portatori e 
partecipi delle loro istanze. 

Giovanni Barbi 

PISA — Il Movimento unita
rio • di -À lotta ', sviluppatosi • da ' 
alcuni mesi ' nella provincia 
di Pisa per far assegnare in = 
base alla legge Gullo Segni [ 
2.700 ettari di terre incolte e 
malcoltivate alle otto Coope
rative sta registrando i pri
mi significativi ' successi. - n -; 
presidente della Commissio- ' 
ne prefettizia ha notificato ai 
proprietari l'avvenuta richie- • 
sta delle loro terre ed ha fis
sato alcuni ' sopralluoghi per 
i giorni 20 e 21, 27. 28 e 29 
settembre sulle terre richieste 
dalle Cooperative « Le Rene ». 
« Produttori Agricoli Sanmi-
niatesl » e « Produttori Agri
coli Val di Cecina ». 

I sopralluoghi per i terreni 
richiesti dalle altre Coopera
tive saranno effettuati succes
sivamente. Dopo i sopralluo
ghi, i la Commissione si pro
nuncerà sulle richieste. - ; - ^ 

La lotta delle otto Coope
rative è stata sin dall'inizio 
sostenuta dalla Coldiretti, dal
l'Alleanza. dall'U.C.I., » dalle 
organizzazioni sindacali CGIL-
CISL-UIL e non solo dai Sin
dacati di categoria ma anche 
dalle Federazioni e dalle Or
ganizzazioni Cooperative. . -

Nuove e significative con
vergenze si sono verificate 
anche tra le forze politiche, le 
quali hanno - preso posizioni 
pubbliche' come il PCI ed il 
PSI e nei Consigli degli Enti 
locali' spesso vi è stato un 
voto unitario anche della DC. 
'-' Il Presidente della Commis
sione Prefettizia ha dimostra
to sensibilità alle istanze < e-
spresse dal Movimento demo
cratico ed ha affrontato con 
la Commissione questo proble
ma applicando fino ad oggi 
in modo corretto le disposi
zioni stabilite dalla legge. 

Con questa iniziativa si è 
consolidata nel corso della -• 
lotta l'unità fra tutte le Or
ganizzazioni contadine e fra 
queste e ; le Organizzazioni '.. 
sindacali e gli Enti locali, co
stituendo così un fronte uni
tario di lotta per una nuova 
politica agraria e per l'occu
pazione giovanile..., V '- *:'• 

Nella DC vi sono state pò-.' 
sizioni - contraddittorie - in ! 

quanto in alcuni Consigli co
me in quello provinciale, ' in 
quello di Cascina ed altri vi 
è i stato un voto - favorevole, 
mentre ai Comuni di Calci. 
Buti e Pisa il gruppo DC non 
ha espresso un voto unita--

rio o addirittura non si è 
presentato al Consiglio, atteg
giamento duramente criticato 
dai contadini e dai cittadini. ; 
Questa < iniziativa ha - creato. 
fatti; nuovi ? anche sul piano 
economico; - i proprietari: as
senteisti sono stati costretti 
a muoversi; alcuni, come nel 
Comune di. Riparbella, hanno 
mandato gli operai con ruspe 
e trattori a sistemare i terre- " 
ni, altri, come a Calci, han-. 
no venduto una parte degli oli- : 
veti richiesti a operai che pri
ma erano contadini ed anche 
questi sono al lavoro per la 
sistemazione dell'oliveto. Al
cuni proprietari : stanno ten
tando anche operazioni spe
culative. : ' : , -

In . una '" recente riunione 
svoltasi presso l'Amministra
zione Provinciale ed alla qua
le hanno partecipato tutti. i 

dirigenti delle Organizzazioni 
contadine e sindacali, i Pre
sidenti delle Cooperative ed i 
Sindaci dei Comuni interessa
ti è stato preso in esame l'at
teggiamento dei proprietari ed 
è stato rilevato che la leg
ge non prevede.; interruzioni 
nell'assegnazione delle • terre 
in affitto in caso di vendita. 
E' stato precisato, inoltre, che 
il giudizio sullo stato dei ter
reni deve tener conto delle 
condizioni in cui questi si tro
vavano al momento della ri
chiesta: questa del resto è sta
ta anche l'opinione espressa 
dal Presidente della Commis
sione, per cui si chiede che 
la Commissione stessa si at
tenga a questi giudizi. ': ••' ' 

La riunione ha preso atto 
con piacere che molti gio
vani iscritti • nelle liste i spe
ciali di collocamento seguo
no con interesse l'iniziativa, 
in quanto sono disponibili per 
essere occupati nelle attività 
attinenti all'agricoltura. An
che in relazione a questo è 
stato deciso un programma 
di assemblee promosso dagli 
Enti locali, d'intesa con tut
te le Organizzazioni in tutti 
i Comuni interessati, ed un 
Convegno Provinciale alla fi
ne di settembre per sostene
re ' la concessione in affitto 
delle v: terre t richieste ' dalle 
Cooperative e per definire le 
iniziative concrete da prende
re a livello aziendale e zona-, 
le per mettere in atto le de
cisioni della Conferenza Re
gionale dell'agricoltura. ; s-

Natale Simoncini 
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Dopo un avvincente spareggio col quartiere S. Andrea 
•<-«ì i* • v - » 

«Porta del Foro» ha^yintò 
la giòstra del Saracino 

AREZZO — Quattro colpi di mortaio hanno annunciato alla 
cittadinanza che la cinquantaquattreslma edizione della Gio
stra del Saracino era stata vinta dal quartiere di Porta dei 
Foro ccn 11 fantino Eugenio Vnnnozzl veterano della giostra 
che montava una cavalla di nome Medina. • Allo spareggio 
del due quartieri si era giunti dopo aver raddoppiato 1 punU 
della carriera contro 11 buratto per aver rotto le rispettive 
lance. Nello scudo del Saracino raddoppiano I punti al quar
tiere che spezza la lancia della giostra. • .--, •• : ' 

Fin dalla mattina la città si è riempita di gente prove
niente da ogni località e In uno scenarlo multicolore di 
bandiere e di costumi, sotto un sole estivo, le migliaia di 
persone • che si accalcavano lungo le strade "della città 
vecchia applaudivano e incitavano i componenti del quattro 
quartieri che nel pomeriggio si dovevano cimentare centro 
il burattore delle Indie. Il pomeriggio ha avuto come sempre 
l'attenzicne di un appassicnato pubblico che ha potuto gu
stare ancora una volta la bravura e l'eleganza del gruppo 
degli sbandieratori aretini che si esibivano lungo tutto li 
percorso. Il suono del tamburi e delle chiarine sotto le an
tiche mura mediovall della pieve riproponevano a tutti una 
lunga storia che la città di Arezzo vanta da secoli e con 
l'entrata In piazza Vasari gremita fino all'inverosimile di 
folla e di bandiere delle tifoserie del quartieri ha avuto 
inizio la giostra edizione 1977. • ' '/./ ......•;. "• "* : 

Contestazioni e baruffe In campo tra 1 quartieri di Porta 
del Foro e Porta S. Andrea, ma quando il primo magistrato 
ha consegnato nelle mani del rettore del quartiere di Porta 
al Foro la lancia d'oro tutto si è ricomposto in un fiume di 
grida e di applausi che hanno accompagnato la lancia della 
vittoria fino alla sede del quartiere dove già dalla stessa 
sera erano Iniziati 1 festeggiamenti. Tutto si era calmato, 
l'ansia nell'attesa della giostra, le grida di incitamento, gli 
sberleffi, le battute feroci, avevano lasciato posto alla gioia 
che i tamburi giallo-rossi di Porta del Foro annunciavano 
con 11 loro sueno marziale. Negli altri quartieri già si discu
teva della edizione 1978; in ognuno sapori di vendetta già 
nascevano per una rivincita dei propri colori. • 
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Un'immagine della ; strage di 
presidenziale di San Rossore 

daini compiuta nella tenuta 

Continuano 
le indagini 
sulla strage 

dei daini 
PISA — Continuano negli am
bienti dei cacciatori di frodo 
pisani le indagini della polizia 
e dei carabinieri per ricerca
re eventuali altri complici dei 
quattro ? bracconieri arrestati 
domenica scorsa per aver cac
ciato, durante la notte pre
cedente ben 15 daini che si 
trovavano allo : stato brado ' 
nella tenuta presidenziale di 
San Rossore, in particolare 
gli inquirenti stanno tentan-, 
do di ricostruire la provenien
za " (probabilmente • illegale) ' 
della carabina cai. 22 col nu
mero di matricola cancellato • 
e munita di silenziatore che 
gli agenti della squadra mobi
le di Pisa avevano rinvenuto. 
nei pressi di uno dei nascon
digli dove erano stati lascia- -
ti i corpi delle bestie uccise. 
Su questo aspetto della vicen
da se ne potrà sapere di più : 
dopo gli . interrogatori ; degli '•• 
arrestati. - . : - --.iii.\.. 

Si è nel frattempo costituito 
alla polizia il proprietario del
la trattoria nel cui cortile era
no stati lasciati 12 daini già 
puliti e pronti per lo smercio. 
Il gestore. Morando Maria-
netti è stato infatti denuncia
to a piede libero. - < . 

La • ricavatala • Ofelia, qnèra*f*Mtt « 
t r k a <W campente <r-> • .---•* . •> 
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Quindici giorni di campeggio per i degenti dello psichiatrico S. Niccolò di Siena 

«Ma tu non sèi matto. » 
r , à \ \ ì 4 3 

Gli occhi di una bambina scoprono una tragica realtà -Il contatto con i campeg
giatori dell'Arci di S. Gimignano - L'esperienza di Giulia, 40 anni di manicomio 

SAN GIMIGNANO — ? e Ma 
tu non sei matto. Chi ti ci 
ha messo in manicomio? ». Lo 
ha detto una bambina a Fran
co. uno dei ricoverati nell' 
Ospedale psichiatrico San Nic
colò di Siena che hanno vis
suto per quindici ^ giorni in 
un campeggio ARCI a San 
Gimignano. L'esperienza, de
finita da più parti e forse 
un - po' troppo : semplicistica
mente e diversa ». è stata vo
luta e realizzata dagli opera
tori di un reparto recente
mente costituitosi al San Nic
colò di Siena. 

L'iniziativa è partita rela
tivamente da lontano. Il nuo
vo reparto è nato il 1. mag
gio di quest'anno in un am
biente interamente restaurato 
ed ha avuto come scopo quel
lo di riunire in un unico nu
cleo i ricoveranti provenienti 
più o meno dalle stesse zone: 
nel reparto € Montemaggio » 
si sono così ritrovati i pa
zienti della Val d'Elsa. Quan
do venne decisa l'apertura del 
e Montemaggio » infermieri e 
personale ausiliario presenta
rono le domande per andar
ci a svolgere le loro man
sioni. Le richieste furono cir
ca 120, ma i posti a dispo
sizione erano soltanto 36. 

Si trattò quindi di sceglier
si a vicenda: ben presto usci
rono fuori i nomi di quegli 
operatori che avrebbero dovu

to accudire ai malati del nuo
vo reparto. 
^ Il. senso dell'esperimento è 
riassunto in poche parole: ai 
ricoverati è stato proposto se 
volevano ? trascorrere •-• alcuni 
giorni in un campeggio per 
poter tentare una esperienza 
che - li . mettesse a contatto 
con la vita fuori dall'Ospe
dale psichiatrico. Sull'inizio 
due pazienti aderirono con en
tusiasmo ed altri tre, anche 
se un po' titubanti, li segui
rono. E' andata a finire che 
venti ricoverati si sono alter
nati al campeggio di San Gi
mignano. 

e Vogliamo evitare decisa
mente di rendere questa espe
rienza — è scritto in una 
lettera ' aperta del reparto 
"Montemaggio".^ rivolta alle 
forze politiche e sociali della 
Val d'Elsa — solo un mo-
me;,;o in cui i ricoverati sia
no trattati in modo migliore, 
in un luogo magari più bel
lo, ma sempre dentro il ma
nicomio, sia evitare rischi di 
psichiatrizzazione del territo
rio - ponendoci nel lavoro e-
sterno assieme agli altri ope
ratori sociosanitari per un in
tervento tendente a riunifica
re i bisogni dei cittadini». 

L'attività che i ricoverati 
del San Niccolò di Siena han
no svolto durante il soggior
no al campeggio Arci di San 
Gimignano è stata molto va

ria: grande parte della mat
tinata veniva dedicata alla ri
scoperta della città e dei suoi 
dintorni effettuando gite e vi
site a musei ed a luoghi ca
ratteristici e significativi. I 
malati hanno inoltre compiu
to visite spontanee ad amici 
e conoscenti oltre che alle 
proprie famiglie che sono ri
maste entusiaste di questo ti
po di - esperimento. Anche il 
fare la spesa e lo svolgere le 
attività tipiche del campeg
giatore • medio faceva parte 
della « terapia » durante la 
quale — tendono a sottolinea
re gli operatori — non sono 
mai stati somministrati psi
cofarmaci. 1' - •--.', »r. 

I campeggiatori hanno subi
to familiarizzato con la colo
nia di degenti dell'Ospedale 
psichiatrico di Siena e vice
versa. Alla domanda di rito 
e com'è andata? » Giulia, una 
donna che ha alle spalle qua
ranta anni di manicomio di 
cui ben venticinque trascorsi 
in cella - di isolamento, ha 
risposto < bene » con una 
tranquillità «impressionan
te », inoltre ha aggiunto, su 
sollecitazione di uno degli o-
peratori, che sarebbe disposta 
a ricominciare daccapo l'e
sperienza della campeggia-
trice. 

Anche l'onorevole del . PSI 
Riccardo - Lombardi, ; che si 
trovava ; in quel campeggio 

per un breve periodo di va
canze, ha fatto visita ai ri
coverati ed ha più volte pran
zato assieme a loro. Le altre 
persone < attendate > hanno 
continuato a manifestare U 
loro interessamento * per gli 
ammalati ' dello Psichiatrico 
inviando telegrammi e tela-
fondando per sapere notizie 
anche dopo che l'esperimen
to del campeggio si è con
cluso. • - > , . - • - . . 

Al termine dell'esperienza 
medici, operatori si sono ri
trovati in una sala del Cen
tro sociale di San Gimigna
no assieme al Sindaco della 
città, Pierluigi Marrucci. • 
all'Assessore provinciale An
gusto Gerola. ed hanno fe
steggiato con una cena la 
riuscita dell'esperimento. « Te» 

'niamo a sottolineare — ha 
detto Gino Civitclli uno de
gli ispiratori * dell'esperienza 
nel campeggio — come l'ini
ziativa sia partita dal bas
so ed abbia ottenuto dei pre
gevoli risultati. Abbiamo pe
rò intenzione di non fermar
ci a questo unico esperimen
to che in motti potrebbero 
definire un'avventura se re
stasse un episodio isolato, ma 
abbiamo intenzione di far par
tecipare alcuni gruppi di ri
coverati alla vendemmia la 
un'azienda agricola fra qual
che settimana ». 
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